Atto Completo

DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2010, n. 49

Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazi one
e
alla gestione dei rischi di alluvioni. (10&071)

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni
per
| " adenpi nento di  obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'ltalia
alle Conunita' europee - Legge comunitaria 2008, e in
particol are
| "articolo 1;
Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlanento europeo e
del
Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione ed
all a
gestione dei rischi di alluvioni;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successi ve
nodi fi cazioni, ed in particolare |a parte terza;
Visto il decreto-|legge 30 dicenbre 2008, n. 208, convertito,
con
nodi ficazioni, dalla | egge 27 febbraio 2009, n. 13, recante
m sure
straordinarie in materia di risorse idriche e di
pr ot ezi one
del |l ' anbiente, ed in particolare |'articolo 1;
Vista |la |l egge 24 febbraio 1992, n. 225, recante istituzione
del
Servi zi 0 nazional e della protezione civile;
Visto il decreto-legge 7 settenbre 2001, n. 343, convertito,
con
nodi ficazioni, dalla legge 9 novenbre 2001, n. 401,
recant e
di sposi zioni urgenti per assicurare il coordi nanento operativo
del l e
strutture preposte alle attivita' di protezione civile e
per
mgliorare le strutture |ogistiche nel settore della difesa civile;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e
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successi ve
nmodi f i cazi oni , recante conferimento di f unzi oni e
conpi ti
ammnistrativi dello Stato alle regioni ed agli enti |ocali;
Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mnistr
in
data 27 febbraio 2004, recante indirizzi operativi per Ila
gesti one
organi zzativa e funzionale del sistema di allertanento
nazi onal e,
statale e regionale per il rischio idrogeol ogico ed idraulico ai
fini
di protezione civile;
Vista la prelimnare, deliberazione del Consiglio dei
Mnistri,
adottata nella riunione del 19 novenbre 2009;
Considerato che | a Conferenza pernanente per | rapporti fra
| o
Stato, le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano
non
ha reso il parere di conpetenza nel previsto termn ne;
Acquisito i pareri delle conpetenti Comm ssioni della Canera
dei

deput ati ;

Considerato che |e conpetenti Conm ssioni del Senat o
del | a
Repubbl i ca non hanno espresso il parere entro il term ne
prescritto;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nel |l a

ri uni one del 19 febbraio 2010;

Sulla proposta del Mnistro per le politiche europee e del
M nistro
del | 'anbiente e della tutela del territorio e del mare, di
concerto
coni Mnistri degli affari esteri, della giustizia, dell'econom a
e
delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti,
del | ' i nterno,
per i beni e le attivita' culturali e per i rapporti con |le
regi oni ;

Emana
i1 seguente decreto |egislativo:

Art. 1

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcheras...rvice=1& datagu=2010-04-02& redaz=010G0071& connote=fal se (2 di 28)06/04/2010 15.13.01



Atto Completo

Anmbito di applicazione e finalita'

1. Il presente decreto disciplina le attivita' di val utazione e
di
gestione dei rischi di alluvioni al fine di ridurre Ile
conseguenze

negative per la salute unana, per il territorio, per i beni,
per
| " anbiente, per il patrinonio culturale e per le attivita'

econom che
e sociali derivanti dalle stesse alluvioni.

2. Restano ferne le disposizioni della parte terza del
decreto
| egi slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive nodificazioni
di
segui to denom nato: «decreto legislativo n. 152 del 2006», nonche’
| a
pertinente normativa di protezione civile anche in relazione
all a
materia del sistema di' allertanmento nazional e.

Art. 2

Def i ni zi oni

1. Al fini del presente decreto, oltre alle definizioni di

fiunme,
di bacino idrografico, di sottobacino e di distretto idrografico
di
cui all'articolo 54, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del
2006
si applicano | e seguenti definizioni:

a) alluvione: |'allaganento tenporaneo, anche con
trasporto
ovvero nobilitazione di sedinenti anche ad alta densita', di aree
che
abi t ual nente non sono coperte d'acqua. G o' include Ile
| nondazi oni
causate da laghi, fium, torrenti, eventual nente reti di
dr enaggi o
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artificiale, ogni altro corpo idrico superficiale anche a
regi me
t enporaneo, naturale o artificiale, |e inondazioni marine delle
zone
costiere ed esclude gli allaganenti non direttanmente i nputabil
ad
eventi neteorol ogici;

b) pericolosita' da alluvione: |la probabilita' di accadi nento
di
un evento alluvionale in un intervallo tenporale prefissato e in
una
certa area;

c) rischio di alluvioni: |a conbinazione della probabilita
di
accadi nento di un evento alluvionale e delle potenziali
conseguenze
negative per la salute umana, il territorio, i beni, |'anbiente,
il
patrinonio culturale e le attivita' econom che e sociali derivanti
da
tal e evento.

Art. 3

Conpet enze anmm ni strative

1. Ferne restando | e conpetenze del Mnistero dell'anbiente e
del | a
tutela del territorio e del mare, agli adenpinenti di cui
agl i
articoli 4, 5, 6 e 7, conma 3, lettera a), provvedono, secondo
qgquant o
stabilito agli stessi articoli, le autorita' di bacino
distrettuali
di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 152 del 2006,
alle

quali, ai sensi dell'articolo 67 dello stesso decreto,
conpet e
| ' adozi one dei pi ani stralcio di distretto per
| ' assetto
| dr ogeol ogi co.
2. Le regioni, in coordinanento tra loro e con i
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Di partinmento

nazionale della protezione civile, provvedono, ai sensi
del | a

direttiva del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data
27

f ebbrai o 2004, e successive nodificazioni, pubblicata nel

suppl enent o

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11l marzo 2004, per
i1

distretto idrografico di riferinento, alla pr edi sposi zi one
ed

all'attuazione del sistema di allertanento nazionale, statale
e

regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione
civile,

secondo quanto stabilito all'articolo 7, conma 3, lettera b).

Art. 4

Val ut azi one prelimnare del rischio di alluvioni

1. Le autorita' di bacino distrettuali di cui all'articolo 63
del
decreto legislativo n. 152 del 2006 effettuano, nell'anbito
del
distretto idrografico di riferinmento, entro il 22 settenbre 2011,
| a
val ut azi one prelimnare del rischio di alluvione, facendo salvi
gl
strunenti gia' predisposti nell'anbito della pianificazione di
baci no
i n attuazione di norne previgenti, nonche' delle disposizioni
del | a
parte terza, sezione |, del decreto |egislativo n. 152 del 2006.
2. La valutazione prelimnare del rischio di alluvioni fornisce
una
val ut azi one dei rischi potenziali, principalnmente sulla base dei
dat i
registrati, di analisi speditive e degli studi sugli sviluppi a
| ungo
termne, tra cui, in particolare, |e conseguenze dei
canbi anent |
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climatici sul verificarsi delle alluvioni e tenendo conto
del | a
pericolosita' da alluvione. Detta valutazione conprende alneno
|
seguenti el enenti:

a) cartografie tematiche del distretto idrografico in
scal a
appropriata conprendenti i limti ammnistrativi, 1 confini
dei
bacini idrografici, dei sottobacini e delle zone «costiere,
dal |l e
quali risulti la topografia e |'uso del territorio;

b) descrizione delle alluvioni avvenute in passato che
hanno

avuto notevoli conseguenze negative per la salute umana,
i1

territorio, i beni, |'anbiente, il patrinonio culturale e
| e

attivita' economche e sociali e che, <con elevata
probabilita',

possono ancora verificarsi in futuro in mniera simle,

conpr esa

| ' estensi one dell'area inondabile e, ove noti, I|le nodalita
di

defl usso dell e acque, gli effetti al suolo e wuna valutazione
dell e
conseguenze negative che hanno avut o;

c) descrizione delle alluvioni significative avvenute in
passat o
che pur non avendo avuto notevoli conseguenze negative ne
pot r ebbero
avere in futuro;

d) val utazione delle potenziali conseguenze negative di
future
al luvioni per la salute unana, il territorio, i beni, |'anbiente,
i
patrinmonio culturale e le attivita' economche e sociali,
t enendo

conto di elenmenti quali la topografia, la |ocalizzazione dei
cor pi

idrici superficiali e le loro caratteristiche i dr ol ogi che
e

geonor f ol ogi che generali, |le aree di espansione naturale delle

pi ene,

| "efficacia delle infrastrutture artificiali esistenti per la
di f esa
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dalle alluvioni, |la localizzazione delle aree popolate, di quelle
ove

esistono attivita' economche e sociali e gli scenari a

| ungo

term ne, quali quelli socio-economci e anbientali, determ nati
anche

dagli effetti dei canbianmenti climatici.

3. Nel caso dei distretti idrografici internazionali condivisi
con
altri Stati nmenbri dell' Unione europea, il Mnistero dell'anbiente
e
della tutela del territorio e del nmare e |e autorita di
baci no
distrettuali interessate garantiscono |o scanbio delle
pertinenti
I nf or mazi oni .
4. La valutazione prelimnare del rischio di alluvioni non
i
effettuata, qual ora vengano adottate le msure transitorie di
Cui

all'articolo 11, comm 1.

Art. 5

| ndi vi duazi one dell e zone a rischio
potenzi al e di all uvi oni

1. In base alla valutazione prelimnare del rischio di
cui
all'"articolo 4, fatti salvi gli strunenti gi a'
pr edi spost i

nell'anbito della pianificazione di bacino in attuazione di
nor e

previgenti, nonche' del decreto legislativo n. 152 del 2006,
| e

autorita' di bacino distrettuali di cui all'articolo 63 del
decreto

| egi sl ativo n. 152 del 2006 individuano, per il distretto

i drografico

o per |la parte di distretto idrografico internazionale situati
nel

| oro territorio, |l e zone ove possa sussistere un rischio
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pot enzi al e
significativo di alluvioni o si ritenga che questo si possa
gener ar e
i n futuro.
2. Nel caso di distretto idrografico internazionale, I
M ni stero
del|l'anmbiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa
con
| e autorita' di bacino interessate, si coordina con gli altri
Stati
menbri, al fine di individuare |le zone condivise a rischio
pot enzi al e
di all uvione.

Art. 6

Mappe della pericolosita' e del rischio di alluvioni

1. Le autorita' di bacino distrettuali di cui all'articolo 63
del
decreto legislativo n. 152 del 2006 predispongono, a Ilivello
di
distretto idrografico di cui all'articolo 64 dello stesso
decreto
| egi slativo n. 152 del 2006, entro il 22 giugno 2013, nappe
dell a
pericolosita' da alluvione e mappe del rischio di alluvioni per
| e

zone individuate ai sensi dell'articolo 5, comm 1, 1in
scal a

preferibilnmente non inferiore a 1:10.000 ed, 1in ogni caso,
non

inferiore a 1:25.000, fatti salvi gli strunenti gia'

pr edi sposti

nell'anbito della pianificazione di bacino in attuazione delle
nor e
previgenti, nonche' del decreto |egislativo n. 152 del 2006.
2. Le mappe della pericolosita' da al | uvi one
cont engono,
evi denziando |l e aree in cui possono verificarsi fenoneni
al | uvi onal i
con elevato volune di sedinenti trasportati e colate detritiche,
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| a
perinmetrazione delle aree geogr afi che che pot r ebbero
essere
I nteressate da alluvioni secondo i seguenti scenari:

a) alluvioni rare di estrema intensita' : tenpo di ritorno fino
a
500 anni dall'evento (bassa probabilita');

b) alluvioni poco frequenti: tenpo di ritorno fra 100 e 200
anni
(media probabilita');

c) alluvioni frequenti: tenpo di ritorno fra 20 e 50
anni
(el evata probabilita').

3. Per ogni scenario di cui al cooma 2 vanno indicati alnmeno

|
seguenti el enenti:

a) estensione dell'inondazi one;

b) altezza idrica o livello;

c) caratteristiche del deflusso (velocita' e portata).

4. Per |le zone costiere in cui esiste un adeguato livello

di
protezione e per le zone in cui le inondazioni sono causate
dal |l e

acque sotterranee, |le nmappe di cui al comm 2 possono
fare
riferimento solo agli scenari di cui al conma 2, lettera a).

5. Le mappe del rischio di alluvioni indicano Ile
pot enzi al i
conseguenze negative derivanti dalle alluvioni, nell'anbito
degl i

scenari di cui al comma 2 e prevedono le 4 classi di rischio di
cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data
29
settenbre 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del
5
gennai o 1993, espresse in termni di:
a) nunero indicativo degli abitanti potenzialmente interessati;
b) infrastrutture e strutture strategi che (autostrade,
ferrovie,

ospedal i, scuole, etc);
c) beni anmbientali, storici e culturali di rilevante
| nt er esse

presenti nell'area potenzial nente interessata,;
d) distribuzione e tipologia delle attivita'
econom che
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i nsistenti sull'area potenzial nente interessata,;
e) inpianti di cui all'allegato | del decreto |legislativo
18
febbraio 2005, n. 59, che pot r ebbero provocare
| nqui nanent o
accidentale in caso di alluvione e aree protette
pot enzi al nent e
i nteressate, individuate all'allegato 9 alla parte terza del
decreto
| egi sl ativo n. 152 del 2006;

f) altre informazioni considerate utili dalle autorita' di
baci no
distrettuali, cone | e aree soggette ad alluvioni con elevato
vol une

di trasporto solido e colate detritiche o informazioni su
fonti
rilevanti di 1 nquinanmento.

6. L' el aborazione delle nmappe di cui al conma 1 per |e zone di
Cui
all"articolo 5, comma 1, condivise con altri Stati nenbri
del |l a
Conmunita' europea e
di
i nformazioni tra le autorita' conpetenti interessate.

7. Le mappe della pericolosita’ da alluvione, e I|le nappe
del
rischio di alluvioni di cui al conmma 1 non sono predisposte
gual ora
vengano adottate |le msure transitorie di cui all'articolo 11,
conma

effettuata previo scanbio prelimnare

2.
Art. 7
Piani di gestione del rischio di alluvioni
1. | piani di gestione del rischio di alluvioni, di seguito
pi ani

di gestione, riguardano tutti gli aspetti della gestione del
rischio

di alluvioni, in particolare la prevenzione, la protezione e
| a
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prepar azi one, conprese le previsioni di' alluvione e il sistenn
di

al l ertanento nazionale e tengono conto delle caratteristiche
del

baci no idrografico o del sottobacino interessato. | piani di

gesti one

possono anche conprendere | a pronozione di pratiche sostenibil
di

uso del suolo, il mglioranento delle azioni di ritenzione
del l e

acque, nonche' |'inondazione controllata di certe aree in caso
di

f enoneno al | uvi onal e.

2. Nei piani di gestione di cui al conmm 1, sono definiti
gl |
obiettivi della gestione del rischio di alluvioni per le zone di
cui
all"articolo 5, cooma 1, e per quelle di «cui all'articolo
gk

evi denzi ando, in particolare, | a ri duzi one dell e

pot enzi al i

conseguenze negative per |la salute wumana, il territorio,

beni ,

| " anbiente, il patrinmonio culturale e I|le attivita' econom che
e

sociali, attraverso |'attuazione wprioritaria di interventi
non

strutturali e di azioni per la riduzione della pericolosita'.
3. Sulla base delle mappe di cui all'articolo 6:

a) le autorita' di bacino distrettuali di cui all'articolo 63
del
decreto legislativo n. 152 del 2006 predispongono, secondo
| e
nodalita' e gli obiettivi definiti ai comm 2 e 4, piani di
gesti one,
coordinati a livello di distretto idrografico, per |e zone di
cui
all"articolo 5 comma 1, e |le zone considerate ai sensi
dell"articolo
11, conmma 1. Detti piani sono predisposti nell'anbito delle
attivita'
di pianificazione di bacino di cui agli articoli 65, 66, 67, 68
del
decreto legislativo n. 152 del 2006, facendo salvi gli strunenti
di
pi ani fi cazione gia' predisposti nell'anbito della pianificazione
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di
bacino in attuazione della nornmativa previgente,;

b) le regioni, in coordinanento tra loro, nonche' con
i1
Di partimento nazionale della protezione civile, predi spongono,
ai
sensi della normativa vigente e secondo quanto stabilito al comm
S,
| a parte dei piani di gestione per il distretto idrografico
di
riferimento relativa al sistema di allertanento, nazionale, statale
e
regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile,
di
cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Mnistri in
dat a
27 febbraio 2004, con particolare riferinento al governo delle
pi ene.

4. | piani di gestione del rischio di alluvioni conprendono

m sure
per raggiungere gli obiettivi definiti a norma del comma 2,
nonche'

gli elenenti indicati all'allegato |, parte A | piani di
gesti one
t engono conto di aspetti quali:

a) la portata della piena e | ' estensione dell'inondazi one;

b) le vie di deflusso delle acque e |le zone con capacita'
di
espansi one natural e dell e piene;
c) gli obiettivi anbientali di cui alla parte terza, titolo
1,
del decreto legislativo n. 152 del 2006;
d) |l a gestione del suolo e delle acque;
e) la pianificazione e le previsioni di sviluppo del
territorio;
f) I'"uso del territorio;
g) |l a conservazi one della natura;
h) |a navigazione e le infrastrutture portuali;
1) I costi e i benefici;
|) | e condizioni norfologiche e neteomarine alla foce.
5. Per la parte di cui al conma 3, lettera b), i piani di
gesti one
contengono una sintesi dei contenuti dei piani urgenti di
emer genza
predi sposti ai sensi dell'articolo 67, comm 5, del
decreto
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| egi sl ativo n. 152 del 2006, nonche' della normativa previgente
e
tengono conto degli aspetti relativi alle attivita' di:

a) previsione, nonitoraggio, sorveglianza ed allertanento
post i
In essere attraverso la rete dei centri funzionali;

b) presidio territoriale idraulico posto in essere
attraverso
adeguate strutture e soggetti regionali e provinciali;

c) regol azi one dei deflussi posta in essere anche attraverso
i
pi ani di | am nazi one;

d) supporto all'attivazione dei piani urgenti di
enmer genza
predi sposti dagli organi di protezione civile ai sensi
dell"articolo
67, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 e
del | a
normati va previgente.

6. Gi enti territorialnmente interessati si conformano

alle
di sposi zioni dei piani di gestione di cui al presente articol o:

a) rispettandone le prescrizioni nel settore urbanistico,
ai
sensi dei comm 4 e 6 dell'articolo 65 del decreto |egislativo n.
152
del 2006;

b) predi sponendo o adeguando, nella loro veste di organi
di
protezione civile, per quanto di conpetenza, i piani urgenti
di
energenza di cui all'articolo 67, comma 5, del decreto |egislativo
n.
152 del 2006, facendo salvi i piani wurgenti di energenza
gi a'
predi sposti ai sensi dell'articolo 1, comma 4, del decreto-I|egge
11

gi ugno 1998, n. 180, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
3
agosto 1998, n. 267.

7. | piani di gestione di cui al presente articolo non
i ncl udono
msure che, per la loro portata e il loro inpatto,
possano
increnmentare il rischio di alluvione a nonte o a valle di altri
paesi
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afferenti | o stesso bacino idrografico o sottobacino, a neno che
tali

m sure non siano coordinate e non sia stata trovata una

sol uzi one

concordata tra gli Stati interessati ai sensi dell'articolo 8.

8. | piani di gestione di cui al presente articolo, sono ultinmati
e
pubblicati entro il 22 giugno 2015.

9. | piani di gestione di cui al presente articolo non
sono

predi sposti qual ora vengano adottate le msure transitorie di
cui
all"articolo 11, conma 3.

Art. 8

Coordi nanento territoriale dei piani di gestione
del rischio di alluvioni

1. Per i distretti idrografici di cui all'articolo 64 del
decreto
| egi sl ativo n. 152 del 2006, che ricadono interanente nel
territorio
nazionale le ammnistrazioni di cui all'articolo 3, ciascuna per
| a
parte di propria conpetenza, predispongono 0 un unico piano
di
gestione ovvero una serie di piani di gestione coordinati a
livello
di distretto idrografico.

2. Per distretti idrografici di cui all'articolo 64 del
decreto
| egi slativo n. 152 del 2006 ricadenti interanente nel
territorio
conunitario le ammnistrazioni di cui all'articolo 3, ciascuna per
| a
parte di propria conpetenza, predispongono 0 un uni co
pi ano
| nt ernazi onal e di gestione ovvero una serie di piani di
gesti one
coordinati a livello di distretto idrografico internazionale,
anche
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avval endosi di accordi internazionali esistenti, fatte salve
| e

prescrizioni del presente decreto. In mancanza dei predetti

pi ani,

sono predisposti piani di gestione conprendenti alneno |le parti
del

distretto idrografico internazionale ricadenti all'interno
del

territorio nazionale, per quanto possibile, coordinati a livello
di

distretto idrografico internazionale con gli altri Stati
menbr i

i nteressati .

3. Per i distretti idrografici di cui all'articolo 64 del
decreto
| egislativo n. 152 del 2006 che si estendono oltre i
confini
comunitari le ammnistrazioni di cui all'articolo 3, ciascuna per
| a

parte di' propria conpetenza, predispongono 0 un unico
pi ano

i nt ernazi onal e di gestione ovvero una serie di piani di
gesti one

coordinati a livello di distretto idrografico internazionale.
I n

mancanza dei predetti piani, per le parti del distretto

| drografi co

I nt ernazi onal e, che ricadono nel territorio nazionale, si

appl i cano
| e di sposi zioni di cui al comma 2.
4. | piani di gestione di cui ai comm 2 e 3 possono
essere
integrati da piani di gestione piu dettagliati a livello
di
sott obaci no, coordinati a livello di sottobacino internazionale.
5. Nel caso in cui |le anmmnistrazioni conpet ent i di
Cui

all"articolo 3 individuano, nell'anbito del proprio distretto,
un
probl ema nella gestione dei rischi di alluvione delle proprie

acque
che non ri escono a ri sol vere aut onomanent e, ne

i nf or mano

tenpestivanente il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del

territorio e del mare o il Dipartinento della protezione civile
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del | a

Presi denza del Consiglio dei Mnistri, ciascuno per gli aspetti
di

propria conpetenza che provvedono a sottoporre la questione
all a

Commi ssione europea o0 ad ogni altro Stato nenbro

I nt er essat o,

avanzando raccomandazi oni per trovare una sol uzi one.

Art. 9

Coordi nanento con | e disposizioni della parte terza, sezioni | e
1,

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successi ve

nodi fi cazi oni

1. Le autorita' di bacino distrettuali di cui all'articolo 63
del
decreto legislativo n. 152 del 2006 attuano |e disposizioni
del
presente decreto coerentenente con quanto stabilito alla parte
terza,
sezioni | e Il, del decreto legislativo n. 152 del 2006, al fine
di
mgliorare |'efficacia e |o scanbio delle informazioni,
t enendo
conto, in particolare degli obiettivi anbientali di cui allo
st esso
decreto legislativo n. 152 del 2006.

2. Al fini dell'applicazione dell'articolo 77, conma 10,
del
decreto legislativo n. 152 del 2006, per alluvioni estrene
Si

I ntendono le alluvioni di cui all'articolo 6, conma 2, lettera
a),

nonche' |le alluvioni eccezionali, non prevedibili m di

| npatto

equi val ente alle precedenti.
3. Le msure di' cui al comma 1 garantiscono, in particolare,
che:
a) le prinme mappe della pericolosita" e del rischio di
al | uvi oni
di cui all'articolo 6 ed i successivi riesam di cui all'articolo
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12
si ano predi sposti in nodo che le informazioni in essi contenute
si ano
coerenti con |e informazioni, conmunque correlate, presentate a
nor na
dell'articolo 63, comma 7, lettera c), del decreto |legislativo n.
152
del 2006. Essi sono coordinati e possono essere integrati nei
ri esam
dei piani di gestione di cui all'articolo 117 dello stesso
decreto
| egi sl ativo n. 152 del 2006;

b) |'el aborazione dei prim piani di gestione di cui
agl i
articoli 7 e 8 ed i successivi riesam di cui all'articolo 12
si ano
effettuati in coordinanento con i riesam dei piani di gestione
dei
bacini idrografici di cui all'articolo 117 del decreto |egislativo
n.
152 del 2006 e possano essere integrati nei nedesim;

c) la partecipazione attiva di tutti soggetti interessati di

cui

all"articolo 10, sia coordinata, guando opport uno, con
| a

parteci pazione attiva di tutti soggetti | nt eressat i
previ st a

all"articolo 66, conma 7, del decreto legislativo n, 152 del 2006.

Art. 10

| nf or mazi one e consul t azi one del pubblico

1. Le autorita' di bacino distrettuali di cui all'articolo 63
del
decreto legislativo n. 152 del 2006 e le regioni afferenti |
baci no
i drografico in coordinanento tra loro e con il D partinento
nazi onal e
della protezione civile, ciascuna per |e proprie conpetenze,
met t ono
a di sposi zi one del pubblico |a valutazione prelimnare del rischio
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di
al luvioni, le mappe della pericolosita e del rischio di alluvioni
ed
| piani di gestione del rischio di alluvioni di cui agli articoli
4,
b,
2. Le stesse autorita' di cui al comma 1 pr onuovono
| a
parteci pazione attiva di tutti soggetti | nt eressat i di
cui
all"articolo 9, cooma 3, lettera c), all'elaborazione, al riesane
e
al | ' aggi ornanento dei piani di gestione di cui agli articoli 7 e 8.

1. Le autorita' di
del

baci no distrettuali di

Art. 11

M sure transitorie

cui all'articolo 63

decreto legislativo n. 152 del 2006 non svolgono Ia
val ut azi one
prelimnare del rischio di alluvioni di cui all'articolo 4, se
hanno
stabilito, prima del 22 dicenbre 2010, di elaborare mappe
del |l a
pericolosita' e mappe del rischio di alluvioni e di predisporre
pi ani
di gestione del rischio di alluvioni, confornmenente alle
di sposi zi oni
di cui agli articoli 5 6 e 7.

2. Le autorita' di cui al comm 1 si avvalgono di mappe
del |l a
pericolosita' e di mappe del rischio di alluvioni conpletate
pri ma
del 22 dicenbre 2010, se tali mappe forniscono un livello
di
| nf ormazi oni adeguato ai requisiti di cui all'articolo 6.

3. Le autorita' di cui al conma 1 si avval gono di piani di
gesti one
del rischio di alluvioni conpletati prima del 22 dicenbre 2010,
a
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condi zi one che il contenuto di tali piani sia adeguato ai
requi siti
di cui all'articolo 7.
4. Le disposizioni di cui ai conm 1, 2 e 3 si applicano
fatti
salvi I riesam di cui all'articolo 12. In ogni caso |le
di sposi zi oni
di cui agli articoli 4, 5, 6 e 7 si applicano alle scadenze
I ndi cat e
rispettivanmente ai conm 1, 2 e 3 dell'articolo 12.

Art. 12

Ri es ami

1. La valutazione prelimnare del rischio di alluvioni di
cui
all"articolo 4 e la valutazione e | e decisioni di cui
all"articolo
11, comma 1, sono riesam nate e, se del caso, aggiornate entro i
22
settenbre 2018 e, successivanente, ogni sei anni.

2. Le mappe della pericolosita" da alluvione e del rischio
di
al luvioni di cui all'articolo 6 sono riesamnate e, se del
caso,

aggiornate, entro il 22 settenbre 2019 e, successivanente, ogni
sei
anni .

3. | piani di gestione del rischio di alluvioni di cui

all"articolo
7 sono riesamnati e, se del caso, aggiornati conpresi gli
el enment i
di cui alla parte B dell'allegato |, entro il 22 settenbre 2021
€,
successi vanente, ogni sei anni.
4. | riesam di cui ai conm 1 e 3 tengono conto degli effetti
dei
canbi anenti climatici sul verificarsi delle alluvioni.
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Art. 13

Rel azi oni ed infornazioni alla Conm ssi one europea

1. Le autorita' di bacino distrettuali di cui all'articolo 63
del
decreto legislativo n. 152 del 2006 nettono a disposizione
sul
Portal e cartografico nazionale del Mnistero dell'anbiente e
del |l a
tutela del territorio e del mre |la valutazione prelimnare
del
rischio di alluvioni, |le mappe della pericolosita’ e del rischio
di
alluvioni ed i piani di gestione del rischio di alluvioni di cui
agl i
articoli 4, 6 e 7, cooma 3, lettera a), nonche' i loro riesam
ed
eventual mente gli aggi ornanenti, entro tre nesi dalle date
I ndi cat e
rispettivanmente all'articolo 4, comm 1, all'articolo 6, comm
1,
all"articolo 7, comma 8, e all'articolo 12.

2. Le regioni nettono a di sposizione sul portale del
Di partinento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Mnistr
i
bollettini e gli avvisi di cui alla direttiva del Presidente
del
Consiglio dei Mnistri in data 27 febbraio 2004.

3. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e
del
mare informa | a Conm ssione europea delle decisioni prese ai
sensi
dell'articolo 11, comm 1, 2 e 3, e nette a disposizione sul
Portal e
cartografico nazionale |e relative informzioni,
ri spettivanmente

entro il 22 dicenbre 2011, il 22 dicenbre 2013 e il 22 dicenbre
2015.

4. Le autorita' di cui al comma 1 trasnettono |e i nformazioni
di
cui allo stesso comma 1 all'lIstituto superiore per |la protezione e
| a

ricerca anbientale (I1SPRA), entro |l e scadenze indicate ai comm 1 e
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3
per ciascun insiene di informazioni, e secondo nodalita' e
speci fi che

dati individuate dallo st esso | SPRA, t enendo conto
del |l a

conpatibilita' con i sistem di gestione dell'informazi one adottati
a

livello conunitario.

Art. 14

Modi fiche dell'allegato 1

1. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del
territorio e del mare, d'intesa con il Dipartinento della
pr ot ezi one
civile per gli aspetti conpetenza, si provvede alla nodifica
dell e
parti A e Bdell'allegato 1 al fine di recepire nodifiche di
or di ne
tecnico introdotte da direttive enmanate dall' Uni one europea.

Art. 15

Nor ne tecni che

1. Con decreti del Mnistro dell'anbiente e della tutela

del
territorio e del mare, sentiti I Mnisteri delle infrastrutture e
dei
trasporti, dell'interno e per i beni e |e attivita" «culturali,

i1

Dipartinmento della protezione civile e | a Conferenza permanente per
i

rapporti fra lo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento
e

di Bol zano, si provvede alla eventuale integrazione,
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rel ati vanent e

agli aspetti individuati alla parte C dell'allegato 1,
degl i

indirizzi, dei criteri e dei nmetodi per I|la redazione e
per

| ' aggi ornanento dei piani di gestione del rischio di alluvioni,
di
cui all'articolo 7, conma 3, lettera a).

Art. 16

Di sposi zioni finanziarie

1. Le amm nistrazioni e gli enti pubblici interessati
pr ovvedono
al | ' attuazi one dell e disposizioni del presente decreto
nell'anbito
dell e proprie attivita' istituzionali ed utilizzando a tale fine
| e

ri sorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one
Vi gent e.

2. All'attuazione dei piani di gestione di «cui all'articolo
7,
coma 3, lettera a), |e ammnistrazioni e gli enti
pubbl i ci
provvedono ai sensi degli articoli 69, 70, 71 e 72 del
decreto

| egi stativo 3 aprile 2006, n. 152; all'attuazione dell"'articolo
7,

comm 3, lettera b), fatta eccezione per le attivita di
soccor so

tecnico urgente, si provvede ai sensi della | egge 24 febbraio
1992,

n. 225, e della direttiva del Presidente del Consiglio dei

M nistri

27 febbraio 2004, nonche' <con Ile risorse regi onal i

al |l ' uopo

stanziate, utilizzando allo scopo le risorse finanziarie

di sponi bi |

a | egi sl azi one vi gente.
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Art. 17

Nor ma di sal vaguardi a

1. Le regioni a statuto speciale e | e province autonone
pr ovvedono
alle finalita" di cui al presente decreto nell'anbito
dell e
conpet enze ad esse spettanti ai sensi dello statuto speciale e
del l e
relative norne di attuazione e secondo quanto di sposto dai
rispettivi
ordi nanenti .

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara'
| nserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della
Repubbl i ca
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 23 febbraio 2010

NAPOLI TANO

Ber| usconi, Presidente del

Consiglio

dei Mnistr

Ronchi, Mnistro per le
politiche

eur opee

Prestigi acono, Mnistro
del | " anbi ent e
e della tutela del territorio e

del
mar e
Frattini, M nistro degl
af fari
esteri
Al fano, Mnistro della giustizia
Trenonti, Mnistro dell'economa
e

dell e finanze
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Matteol i, M nistro
del |l e
infrastrutture e dei trasporti
Maroni, Mnistro dell'interno
Bondi, Mnistro per i beni e
| e
attivita' cul tural
Fitto, Mnistro per i rapporti con
| e
regi oni
Visto, il Guardasigilli: Al fano
Al | egato
1
(di cui all'articolo 7, comma
4)

Parte A - Piani di gestione del rischio di alluvioni.
| - Elenenti che devono figurare nel prino piano di gestione

del
rischio di alluvioni:

1. Conclusioni della valutazione prelimnare del rischio
di
al luvioni prevista dall'articolo 4 sotto forma di una nappa
di
sintesi del distretto idrografico di cui all'articolo 3, che
delimti
| e zone di cui all'articolo 5 oggetto del prino piano di gestione
del
rischio di alluvioni;

2. mappe della pericolosita’ e del rischio di
al | uvi oni
predi sposte ai sensi dell'articolo 6 o gia esistenti ai
sensi
dell"articolo 12 e conclusioni ricavate dalla |loro |ettura,;

3. descrizione degli obiettivi della gestione del rischio
di
alluvioni, definiti a norma dell'articolo 7, conm 2;

4. sintesi delle msure e relativo ordine di priorita' per
i
raggi ungi nento degli obiettivi della gestione del ri schio
di
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al luvioni, conprese quelle adottate a norma dell'articolo 7 e
del l e
msure in materia di alluvioni adottate nell'anmbito di altri
atti
comunitari conprese |le direttive del Consiglio 85/337/ CEE
del
Consiglio, del 27 gi ugno 1985, concernente | a
val ut azi one
dell'inpatto anbientale di determnnati progetti pubblici e privati,
e
96/ 82/ CE del Consiglio, del 9 dicenbre 1996, sul <controllo
dei
pericoli di incidenti rilevanti connessi con determ nate
sost anze
pericolose, la direttiva 2001/42/CE del Parlanmento europeo e
del
Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente |a valutazione
degl i
effetti di determnati piani e progranm sull'anbiente, |la
direttiva
2000/ 60/ CE del Parl amento europeo e del Consiglio, del 23
ottobre
2000, che istituisce un quadro per |'azione conunitaria in materia
di
acque, fatte salve le msure gia predisposte nell'anbito
del | a
pi ani fi cazione di bacino in attuazione del decreto-legge 11
gi ugno
1998, n. 180, e successive nodificazioni, e del decreto |egislativo
3
aprile 2006, n. 152;

5. qual ora disponibile, per i bacini idrografici o
sot t obaci ni
condi visi, descrizione della netodologia di analisi dei costi
e
benefici, wutilizzata per valutare | e m sure aventi
effetti
t ransnazi onal i .

|1 - Descrizione dell'attuazi one del piano:

1. descrizione dell'ordine di priorita' e delle nodalita'
di
noni toraggi o dell o stato di attuazione del piano;

2. sintesi delle msure ovvero delle azioni adottate
per
i nformare e consultare il pubblico;

3. elenco delle autorita' conpetenti e, se del caso,
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descri zi one
del processo di coordinanento nesso in atto all'interno di
un
distretto idrografico internazionale e del processo di
coor di nanent o
con la direttiva 2000/ 60/ CE.
Parte B - Elenenti che devono figurare nei successi Vi
aggi or nanent i
dei piani di gestione del rischio di alluvioni:

1. eventuali nodifiche o aggi or nanent i apportati dopo
| a
pubbl i cazi one della versi one precedente del piano di gestione,
del
rischio di alluvioni, conpresa una sintesi dei riesam svolti a
nor na
dell'articolo 13;

2. valutazione dei progressi realizzati per conseqguire

gl
obiettivi di cui all'articolo 7, comma 2;

3. descrizione notivata delle eventuali msure previste
nel | a

ver si one precedente del piano di gestione del rischio di
al I uvi oni
che erano state programmate e non sono state poste in essere;

4. descrizione di eventuali msure supplenentari adottate dopo
| a
pubbl i cazi one della versione precedente del piano di gestione
del
rischio di alluvioni.
Parte C - Contenuti degli indirizzi, criteri e netodi per
| a
redazi one e |'aggi ornanento dei piani di gestione del rischio
di
al l uvi oni :

1. indirizzi per la valutazione prelimnare del rischio
di
al luvione rel ativanente agli aspetti riguardanti |a prevenzione e
| a
prot ezione dal rischio di alluvione e, in particolare, |la
val ut azi one
del | e conseguenze del canbianento climatico sul verificarsi
dell e

al luvioni, |la val utazione delle conseguenze negative per la
sal ute
umana, i beni, le attivita' econom che, |'anbiente e i

patrinonio
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culturale, |la valutazione del ruolo delle pianure alluvionali,
cone
aree naturali di ritenzione delle acque, e dell'efficacia
del |l e
infrastrutture artificiali per la protezione dalle alluvioni;

2. criteri per la individuazione delle aree a pericolosita e
a
rischio di alluvione, nonche' per |a definizione del grado
di
pericolosita' e del grado di rischio, con riferinento in
particol are,
alla portata della piena e all'estensione dell'inondazione, alle
Vi e
di deflusso delle acque e alle zone con capacita'
d' espansi one
natural e delle piene, alle condizioni norfol ogiche e neteomarine
all a
foce per quanto concerne |a valutazione delle inondazioni
mari ne

dell e zone costiere, agli obiettivi anbientali di cui alla
parte
terza, titolo Il, del decreto legislativo n. 152 del 2006,
all a

gestione del suolo e delle acque, alla pianificazione e
alle

previsioni di sviluppo del territorio, all'uso del territorio,
all a

conservazi one della natura, alla navigazione e alle
infrastrutture

portuali, ai costi e ai benefi ci, al nuner o di
abi tanti
potenzial nente interessati, alle attivita economche e ai
beni
anbientali, storici e culturali di rilevante interesse
I nsi stenti
sul |l ' area potenzi al nente interessat a;
3. netodologie standard e codificate per |'utilizzo dei
dat i

anbientali del Mnistero dell'anbiente, e della tutela del
territorio

e del mare, derivanti dal Piano di telerilevanento anbientale
e

fruibili attraverso il Sistema cartografico cooperante, ai fini
del |l a

delimtazione e aggi ornanento delle aree a pericolosita' idraulica
e
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dell e aree a rischio idraulico, nonche' ai fini delle attivita'
di
prot ezione dal rischio di alluvione.

Istituto Poligrafico e Zecca oy
dello Stato 10:40:16

= 06.04.2010

Stampa Chiudi
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